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Ustionato 
Scoppia 
la bombola 
del gas 
• • Rientrato da poco In ca
sa, stava accendendo II fornel
lo per un calle nel suo miniap
partamento in via Gradoll 96, 
Interno 3, lungo la Cassia. Al
l'Improvviso un boato ed una 
fiammata. II fuoco lo ha rag
giunto al volto e alle mani. 
Fortunatamente Riccardo Del 
Vecchio, soccorso e traspor
tato all'ospedale Villa San Pie
tro, K la caverà In 30 giorni 
per le usllonl di secondo e ter
zo grado riportate. 

Riccardo Del Vecchio pen
sava di distendersi un pò pri
ma di cena, nel suo piccolo 
appartamento, un angolo cot
tura e un angolo notte, ha ac
ceso II tornello per riscaldare 
del calle. La bombola del gas 
però aveva una perdita, Im
percettìbile ma fatale. E stato 
un attimo, la fiamma del fiam
mifero e II boato. Del Vecchio 
è caduto a terra, stordito. Ci 
hanno pensato I vigili del fuo
co e la polizia a soccorrerlo e 
a trasportarlo al Villa San Pie
tro dove è stato ricoverato e 
giudicato guaribile in 30 gior
ni, II monocale di Del Vecchio 
è rimasto completamente bru
ciato dall'Incendio sviluppato
si, ed 6 stato dichiarato Inagl-
bile dal vigili che hanno eva
cuato anche l'appartamento 
soprastante In attesa di ulte
riori verifiche statiche. 

Medicine 
«Decidiamo 
subito 
sulla spesa» 
C I farmacisti hanno gli 

italo II grido d'allarme. I 
•oidi del fondo sanili baste
ranno solo lino a ottobre, Do
po di nuovo medicine a paga
mento In farmacia. Ieri In con
siglio regionale Pasqualina 
Napoletano, capogruppo del 
Pel, ha presentato, durante II 
dibattito sul bilancio, una pre
giudiziale: non approviamo I 
conti prima di sapere come 
slanno veramente le cose nel 
nuora della spesa farmaceu
tica, «Sembra che quest'anno 
manchino 250 miliardi - ha 
detto la Napoletano - voglia
mo che II presidente Landl e 
l'assessore alla sanila Zlantonl 
ci dicano cosa vogliono lare 
ora e non quando I soldi sa
ranno Uniti-. II presidente del
ia giunta si era Infatti Impe
gnato l'anno passato a mette
re In bilancio la cifra vera sfi
dando II governo che invece 
aottosllma ogni anno la spesa 
per I farmaci. "Chiediamo 
conto di quelle promesse - ha 
chiuso II capogruppo del Pel -
altrimenti presenteremo una 
pregiudiziale lormale per im
pedire II voto sul bilancio fin 
quando non ci sarà un chiari
mento!. 

Il Psi sullo Sdo Novità sulle aree 
«La polemica sulla nomina «Nella legge per Roma 
dell'architetto giapponese servono norme 
è strapaesana» per evitare speculazioni» 

«Tange non si tocca. 
Più poteri al Comune» 
«Nella legge per Roma capitale servono norme 
giuridiche e finanziarie che diano al Campidoglio 
un ruolo di primo piano, servono condizioni di 
esproprio eque che blocchino la rendita parassita
ria», Conferenza stampa del Psi sul progetto Sdo: 
difesa di Tange e riconferma dei tre saggi, ultima
tum per l'approvazione delle delibere, «dopo mag
gio non si riuscirà più a spendere i soldi». 

ROIERTO ORE8SI 

•*• •L'attacco a Tange? Una 
polemica provinciale e stra
paesana, non vorremmo che 
dietto all'aggressione alla 
queliti della proposta si na
scondesse un attacco al crite
rio seguito per garantire l'indi
pendenza da interessi enor
mi... La delibera che di II via 
alla progettazione del sistema 
direzionale orientale? Va ap
provata entro maggio, altri

menti sari difficile spendere I 
miliardi stanziati... Le condi
zioni politiche nella giunta? 
Dovrebbero esserci, certo da 
ora mettiamo in mora ogni ul
teriore ritardo...». 

Conferenza stampa del pro
sindaco Gianfranco Redavld, 
dell'assessore al piano regola
tore Antonio Pala, del segre
tario provinciale Sandro Nata-
lini, gli -uomini d'oro> del Psi 

per il progetto Sdo, giunto or
mai a ventlsei anni e zero 
•mattoni». «Noi siamo pronti -
dicono in sostanza I socialisti 
- abbiamo le nostre proposte 
di delibera e chiediamo chiari 
pronunciamenti della giunta, 
sfidiamo la De su un terreno, 
quello della riqualificazione 
della eliti, dove si gioca la 
credibilità dell'amministrazio
ne». Qualche novità nella po
sizione del Psi per quanto ri
guarda il controllo delle aree: 
sembra accantonata l'Idea se
condo la quale -l'esproprio 
dei terreni sarebbe la via mi
gliore, ma purtroppo non si 
può fare...». Ora II Psi ntiene 
fondamentale la questione 
del regime dei suoli, per evita
re che nelle aree destinate al-
l'edificazione si Inserisca la 
rendita parassitaria, e chiede 
che nella legge per Roma ca-

Il dibattito sui conti '88 della Regione 

Duecento emendamenti 
per il controbilancio P d 
Un bilancio da 10.400 miliardi, con qualche piccola 
novità ma ancora «prigioniero della logica di schie
ramento del pentapartito». Si conclude oggi alla 
Pisana il dibattito sul bilancio regionale. Ieri i comu
nisti hanno presentato le loro proposte e dato un 
giudizio negativo sui conti della Regione. Gli emen
damenti vogliono introdurre cambiamenti radicali 
nella spesa, li voto finale è previsto per domani. 

LUCIANO FONTANA 

• i -C'è qualche timida no
vità ma II giudizio del Pei sulla 
proposta di bilancio i negati
vo. E Inadeguata a colpire le 
cause d( fondo della crisi della 
Regione». Nella maratona del 
bilancio alla Pisana ieri è stato 
II giorno delle opposizioni. I 
comunisti hanno presentato il 
loro controbilancio (con un 
Intervento del vicepresidente 
del consiglio Angiolo Marro
ni), II conto dei soldi persi dal
la giunta negli anni passati e I 
primi emendamenti (su Ro
ma-Capitale ha parlato Fran
cesco Speranza). 

II bilancio 88 preparalo 
dall'assessore Franco Splen
dori supera quest'anno I dieci

mila miliardi: per la precisione 
10 400 miliardi contro 17.921 
dell'anno passato. Un balzo 
all'lnsù delie previsioni di spe
sa dove sanili e trasporti fan
no la parte del leone: alla pri
ma 6.330 miliardi, ai secondi 
I 400 miliardi. II turbinio di fi
nanziamenti non si è trasfor
mato però In Interventi effetti
vi. Prima del dibattito II comu
nista Pietro Vitelli ha dimo
strato che nel 1986 la giunta 
non ha speso ben tremila dei 
miliardi previsti. Per 1871 con
ti non sono definitivi ma la ci
fra sari più alta. E rimasto sul
la carta i'83« dei soldi per l'e
nergia, l'87% per l'edilizia, 
l'80% per la viabilità e per l'in

dustria, addirittura il 96% delle 
somme per il lavoro. Una dé
bàcle. 

•Ora la disponiUità dell'as
sessore Splendori - ha detto 
Angiolo Marroni - ha prodot
to qualche Umida novità sul 
plano della trasparenza delle 
previsioni. Le ragioni di tali se
gnali risiedono nell'impossibi-
liti per la maggioranza di con
tinuare nella vecchia strada 
della chiusura e della sordità 
al coro di critiche da parte di 
stampa, sindacali, imprendi
tori e università. Il pentaparti
to non ha potuto poi ignorare 
l'Iniziativa politica del Pei». II 
vicepresidente del Consiglio 
ha ricordato che «l'intreccio 
tra crisi politica e crisi istitu
zionale della Regione è sem
pre più evidente anche se la 
prima non si Identifica total
mente con la seconda. Le for
ze del pentapartito appaiono 
però prigioniere di una logica 
di schieramento che impedi
sce di impostare Iniziative 
adeguate alla graviti della cri
si». 

Accanto al giudizio negati
vo il Pei annuncia un nutrito 

pacchetto di emendamenti 
(più di 200) che vuole cam
biare in gran parte il volto del 
bilancio. Sono di tipo istitu
zionale (I più importanti ri
guardano le deleghe alle Pro
vince e gli interventi per Ro
ma-capitale) e finanziarlo con 
interventi per l'Alto Lazio, lo 
sviluppo dei settori produttivi, 
i servizi sociali e culturali. Sa
ranno presentati oggi in una 
giornata di dibattito non stop 
insieme agli altri 300 della 
maggioranza, di Democrazia 
Proletaria e del consigliere 
verde. II primo gruppo di 
emendamenti su Roma-Capi
tale è stato illustrato da Fran
cesco Speranza -Nei docu
menti della giunta non c'è 
traccia di questi problemi, se 
mancherà il ruolo program-
matorio della Regione lo Sdo 
produrrà un nuovo squilibrio 
tra Roma e resto del Lazio». I 
comunisti chiedono un piano 
per l'area metropolitana, l'av
vio del Parco dell'Appia, il re
cupero dei centri storici e la 
realizzazione di un metrò di 
superficie sulla Palmiro To
gliatti. 

Gianfranco Redavid Antonio Pala 

pitale si prevedano gli stru
menti giuridici e finanziari per 
consentire al Comune di ave
re in mano le leve per II con
trollo del progetto del sistema 
direzionale orientale. «Che la 
direzione di opere di questa 
importanza sia tutta In mano 
pubblica - dice il prosindaco 
Redavid - è tendenza genera
lizzata anche in Occidente, 
niente a che vedere con la so-
vietizzazlone, si può pensare 
poi anche a forme di ricon
venzione Quali forme e 

quali costi per l'esproprio? 
•Toccherà agli esperti formu
lare ipotesi - dice Pala - ma 
potrebbe andar bene l'Inden
nizzo proposto dalla legge per 
Napoli, e in ogni caso una 
norma che consentisse l'ac
quisizione delle aree a prezzi 
equi». La legge per Napoli pre

vede indennizzi al prezzo di 
mercato, contrariamente a 
quanto proposto dal disegno 
di legge governativo per Ro
ma capitale che prevede una 
maggiorazione del trenta per 
cento. 

La proposta di delibera che 
I socialisti sottopongono alla 
giunta e al consiglio prevede 
l'istituzione di un comitato in-
terassessorile presieduto dal 
sindaco con compiti di coor
dinamento, programmazione 
e controllo, l'affidamento 
dell'incarico di consulenza 
tecnico-scientifica per l'ela
borazione del progetto Sdo a) 
professor Sabino Cassese, al
l'ingegnere Gabriele Scimenl, 
all'architetto Kenzo Tange 
(non sono progettisti, ma con
sulenti, spiega Pala). L'Incari
co di elaborazione dei proget

ti di massima ed esecutivi al 
consorzio Sdo, attraverso una 
prestazione di servizi che sarà 
integrata rispetto a specifiche 
tematiche progettuali da ido
nee strutture tecniche esteme 
al consorzio Sdo Qeggi Siste
ma Roma e Italstat). Secondo 
l'assessore Pala poi la realiz
zazione del sistema direziona
le orientale non è possibile 
senza una variante specifica al 
plano regolatore che consen
ta di integrare nel progetto an
che tutte quelle zone della eli
ti Interessate di rimbalzo dal
le modificazioni che dovran
no Intervenire ad est di Roma. 
Per il Psi i tre saggi restano tre, 
la proposta di Signorello di 
aggiungere il nome del capo 
del Censis Giuseppe De Rita 
non viene nemmeno presa in 
considerazione, viene anzi 
bollata come spartitoria. 

Campidoglio 
«Salviamo 
la Magliana 
dal degrado» 
•Li In consiglio comunale 
tutti i partiti sono stati d'ac
cordo: Magliana non si può la
sciare sola, abbandonata ad 
un lento, Inesorabile degrado. 
Per questo, dopo i drammatici 
fatti di violenza che hanno 
sconvolto tutto il quartiere, 
hanno approvato all'unanimi
tà un ordine del giorno che 
impegna la giunta e il sindaco 
a realizzare provvedimenti in
dispensabili per la qualità del
la vita del popolare quartiere 
romano. Per risolvere i pro
blemi che lo assillano, consa
pevoli che la Magliana non è il 
Bronx, ma una zona periferica 
della città In cui urgono inter
venti mirati. Questi i punti più 
importanti dell'ordine del 
giorno; l'acquisizione degli 
spazi liberi per un centro poli
valente culturale, la realizza
zione del parco attrezzato 
Pian due Torri, apertura de) 
centro di primo intervento per 
l'assistenza ai tossicodipen
denti e del poliambulatorio, il 
potenziamento della reta dei 
trasporti, la soluzione dei pro
blemi aperti tra Comune, Em-
pdai e abitanti per le case oc
cupate, l'istituzione di un po
sto fisso di polizia. 

È un servizio 
ma non sembra 
molto 
«igienico» 

Di nome sono igienici, di fatto, a quanto pare, molto meno, 
L'anonimo cartello affisso all'ingresso dei gabinetti pubblici di 
piazza Zanardellì richiama l'attenzione su un problema forse 
piccolo ma certamente molto sgradevole per chi abita o si trova 
a passare nelle vicinanze. Sempre sul fronte dei servizi igienici, 
è stata ridotta ien a 200 lire la tariffa per l'uso dei gabinetti 
pubblici automatici, precedentemente fissata in 300 lire. La 
tariffa c'è, i gabinetti, per il momento, ancora no L'Amnu ha 
comunque promesso dì installarne presto diciannove 

Parcheggi 
Approvato 
il piano 
di Palombi 
avi La giunta capitolina vuo
le accorciare i tempi. In attesa 
che siano approvati gli stan
ziamenti previsti dal provvedi
mento di legge Tognoli, II 
pentapartito di Signorello ha 
deciso la localizzazione delle 
aree dove verranno realizzati I 
nuovi parcheggi romani. L'ac
celerazione del tempi rispetto 
al provvedimento Tognoli si 
spiega con l'intenzione di sen
tire i pareo di tutte le forze 
politiche per poter concorda
re eventuali modifiche. II pia
no predisposto dall'assessore 
Palombi prevede due tipi di 
parcheggi. II primo tipo verrà 
crealo utilizzando tondi del 
Comune, già inseriti nel plano 
Investimenti dell'88. SI tratta 
di parcheggi «di scambio», si
tuati in superficie In prossimi
tà delle stazioni periferiche 
della metropolitana, delle fer
rovie in concessione e delle 
ferrovie statali, pensati per 
agevolare I) passaggio al mez
zo pubblico. Per jisecondo ti
po, i parcheggi multipiano, 
previsti intomo all'area cen
trale della città e molto più co
stosi, si ricorrerà invece ai fi
nanziamenti statali. Non asta
to deciso niente sul sistema di 
costruzione, per cui bisognerà 
attendere che si risolvano i 
contrasti sorti Intorno alla 
proposta di affidare la realiz
zazione del piano al consor
zio Roma Park. 

Bollo auto 
Ricorrono 
aliar 
i consumatori 
•a l È illegittima l'Integrazio
ne del bollo automobilistico 
per gli utenti la cui tassa di 
circolazione scade nel 1988? 
Deciderà il Tar. Lunedi prossi
mo, la seconda sezione del 
Tribunale amministrativo del 
Lazio deciderà in merito al ri
corso presentato dal Coda-
cons (Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del- ,» 
l'ambiente e dei diritti degli 
utenti e dei consumatori) per 
conto della proprietaria di una 
Fiat 126 la quale, secondo il 
decreto legge che obbliga al
l'integrazione della tassa auto
mobilistica, dovrebbe pagare 
300 lire di Integrazione e set
tecento di tassa postale. Se
condo gli avvocati Rienzi e 
Penna, legali del Codacons, si 
configura un'ipotesi in cui «a 
rimpinguare le casse dell'era
rio pubblico non affluiranno 
solo le trecento lire della tassa 
automobilistica imposta con 
semplice decreto ministeriale, 
ma anche le settecento lire 
che inopinatamente si trasfor- , . 
mano così in prestazione Im
posta, quindi in tributo pari al 
pnmo» 

Eroina 
Arrestati 
tre 
spacciatori 
M SI appartavano in un sot
toscala per consegnare le dosi 
di eroina al tossicodipendenti 
del quartiere. Maurizio DI 
Marco, 26 anni, la coetanea 
Anna Graziano e II trentaquat
trenne Fabio Zarelli sono stati 
colti sul fallo al termine di una 
serie di appostamenti l'altra 
sera In via Scarponto 59 dagli 
uomini del IV distretto di poli
zia al comando del doli. Car
nevale. Quando I poliziotti 
hanno fatto Imizione nell'edi
ficio, DI Marco, detto .il Nige
riano», ha passalo un ovulo al
la donna, che ha tentato di na
sconderlo nel proprio corpo. 
Anna Graziano è stata subito 
portata al reparto ginecologi
co del Policlinico, dove i sani
tari le hanno estratto dalla va
gina l'ovulo, contenente dieci 
grammi d'eroina Lo stesso 
sottoscala era la base operati
va anche del terzo arrestato 
Fabio Zarelli e stato Intatti sor
preso mentre consegnava al
cune dosi d'eroina a tossico
dipendenti 

L'assassino di Pasolini 
Toma in carcere Pelosi: 
faceva parte di una banda 
che falsificava assegni 
• 1 pino Pelosi, il giovane 
assassino di Pierpaolo Pasoli
ni, torna nuovamente in car
cere. Farebbe parte di un'or
ganizzazione - capeggiata da 
Cario Pìsanelli, di 50 anni, già 
agli arresti domiciliari - spe
cializzata nella ricettazione, 
falsificazione e riciclaggio di 
assegni circolari rubati. Assie
me ai due, i carabinieri del re
parto operativo della legione 
Roma, hanno arrestato altre 
cinque persone. SI tratta di 
Luigi Paoli, 44 anni, Fausto 
Maria Carnevali di 50, Gian
franco Salustri di 32, Elio Ca
panno di 42 e Grazia Di Gra
zia di 31 L'accusa è per tutti 
di associazione a delinquere, 
ricettazione e truffa aggravata 
continuata. Durante le perqui
sizioni sono stati sequestrati 
assegni cìrcolan per un valore 
di 500 milioni, decine di carte 
di Identità, patenti di guida e 
l'attrezzatura per le falsifi
cazioni. Gli inquirenti stanno 

cercando ora di individuare la 
talpa che, per conto dell'orga
nizzazione, rubava gli assegni 
dagli sportelli della Bnl e della 
Cassa di risparmio di Roma. 

Pino Pelosi, dal delitto Pa
solini, nel novembre 75, è 
stato npetutamente al centro 
delle cronache giudiziarie. 
Condannato a nove anni di re
clusione, ottenne nel dicem
bre 1982 la semilibertà e, dal 
luglio successivo, la libertà 
condizionale Fu poi arrestato 
per un furto in un apparta
mento e, ancora una volta, 
per una serie di rapine com
piute nel 1985 I tre anni di 
carcere inflittigli furono tra
sformati in arresto domiciliare 
in quanto la perizia psichiatri
ca lo riconosceva sofferente 
di nevrosi e allucinazioni per
ché perseguitato dal «fanta
sma» di Pasolini Ma anziché 
risiedere presso la comunità 
«Incontro» di Amelia, cui era 
stato affidato, viveva a Sette-
ville di Gutdoma 

Assemblea nel quartiere con l'assessore Palombi 

Gli abitanti di Monti 
«Zona blu anche per noi» 
Monti muore di traffico e la giunta deve intervenire 
immediatamente per salvarlo dal degrado. In una 
assemblea dei cittadini del rione l'assessore al traffi
co Massimo Palombi e il presidente della I circo
scrizione Luciano Argiolas hanno risposto negativa
mente alla richiesta di estendere la «zona blu» an
che a Monti. Probabilmente sarà introdotta una via
bilità che impedisca il traffico di attraversamento. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i «Il rione Monti è uno del 
più antichi del centro stonco 
e l'unico modo per salvarlo 
dal degrado è quello di Inse
rirlo nel perimetro della "zo
na blu"» La richiesta degli 
abitanti di Monti è semplice, 
quasi banale, ma non ha tro
vato molti estimatori fra gli 
amministratori cittadini pre
senti all'assemblea, svoltasi 
ien sera, sul degrado del no
ne, indetta dal comitato per 
l'ambiente di Monti. 

L'assessore al traffico Mas
simo Palombi e il presìdnete 

della I circoscrizione Luciano 
Argiolas hanno trovato una 
assemblea composita, resi
denti, commercianti, artigiani, 
ambientalisti, ma compatta 
nel difendere le ragioni di una 
parte di Roma che si sente 
esclusa dai provvedimenti per 
la salvaguardia dell'ambiente 
Mana Zevi, a nome del comi
tato ha ncordato quali sono i 
principali problemi del none. 
inquinamento acustito ed at-
mosfenco, traffico, espulsio
ne dei residenti, ma dal tono 
degli interventi si è ben presto 

capito che Monti muore di 
traffico il recente provvedi
mento di chiusura al traffico 
del centro storico ha ridotto 
Monti ad essere la valvola di 
scanco del traffico di attraver
samento del centro storico. 
Via dei Serpenti, via del Bo
schetto, salita del Grillo sono 
diventate delle vere e propne 
maree di lamiera. La mancan
za di parcheggi, l'assenza di 
marciapiedi fanno il resto. So
sta selvaggia dovunque, im
possibilità di passare perfino 
per i mezzi di soccorso, aria 
irrespirabile L'unico rimedio 
sembra essere quello della 
chiusura. Il comitato si è 
espresso contro l'istituzione 
della viabilità ad *U» che non 
risolverebbe ì̂  problema e 
creerebbe una enorme came
ra a gas (di scappamento) 

Le risposte degli amminì-
straton non sono state risolu
tive Argiolas ha ncordato co
me il progetto ad «U» sia della 
1 circoscrizione e che dovrà 

essere attuato non appena sa
ranno istituite le commissioni 
competenti, per il resto ha ri
cordato agli abitanti dì Monti 
che «Roma è grande, risolvere 
il problema qui vuol dire 
crearne uno vicino». Palombi 
ha invece dato ragione all'as
semblea: «Far rientrare Monti 
nella zona blu sarebbe la solu
zione migliore, purtroppo 
adesso non si può fare. Forse 
dopo 1 rilevamenti di primave
ra della zona chiusa al traffico 
la giunta potrà decidere ag
giustamenti alla «zona blu», 
ma per adesso non se ne par
la». Secondo Palombi la «U» 
sarebbe comunque un deter
rente al traffico e funziona 
meglio quando è limitrofa alle 
zone chiuse. L'assessore ha 
anche detto di stare facendo 
pressioni garbate al «Messag
gero» la cui tipografia, in via 
Urbana crea gravissimi pro
blemi agli abitanti Qualcosa 
si farà, probabilmente, ma 
chissà quando. 

Noi Padiglione dallo Spailo 
alta 36' Raaaogna Elettronica dall'Eur 

Una tuta Nasa di «Annata» 
e due vettori «Ariane» 

L'empio padiglione dal «Salone mostrai dal Pattino dai C o n g r u i dove 
si «volge le Rassegna EtettroAfca costituisce forse il punto focale di 
interesse per i visitatori, in quanto raggruppa le maggiorare» delta 
«tende Italiane che si occupano di Spailo L'originalità deH'allattimwv 
to, Il gioco di luci e di colori (soffuse le prime, intonate all'azzurro i 
secondi) creano istanti di magia. Due sono comunque le «t r i l ioni di 
maggiore interesse: i perfetti modelli in acala 1 IO dell'Ariane 4 e 
dell'Ariane 5, e una tuta spaziala, autentico reperto americano dai primi 
lanci dalla Nasa, presentato dalla Microtecnica. 
GII Ariane sono simili ai prototipi ohe saranno lanciati natio spailo, il 
primo nel giugno prossimo e I altro negli anni 9 0 . La tuta spulate 
evidaniie le sue complessa parti elettroniche e meccaniche che sono 
stata definite per la loro padellane la più piccola piattaforma spaliate 
autonoma miniaturiuata. 

Dicevamo della presenza delle Industrie spaziali, La Rassego* ha avuto 
il merito di ospitare nomi prestigiosi come il Piano Spaziale Nazionale, 
l'Esa (European Space Agencv), l'Aerltatia, la Fiat, la Gavazzi, la Setenie 
Spazio, le Nardi, le Officine Galileo, la Telespazio, la Laben e ta Sm» 
Teletpazto, che gestisce in esclusiva la telecomunicazioni via satellite In 
Italie documenta suggestivamente I suoi 2 5 anni di eeoerienza. la 
Selenia Spazio presenta fra l'altro II progetto Argo, sistema di comuni
cazione via satellite destinato alla protezione civile Italiana 
Interessante anche il materiale esposto dalla Itstatat che realizza il più 
importante e impegnativo programma del Piano Spaziale Nazionale che 
ha lo scopo di realizzar* una rete numerica preoperativ* via «tel ino per 
potenziare e migliorare i servizi e le prestazioni della rete telefonica 
terrestre 

La Fi» documenta i progetti delta Installazioni di sistemi e apparecchia
ture ad alta tecnologia nel sattori dallo sputo, dall' InteiUgen» BrtJtk.1*-
le dell'informatica avanzata, e del controllo a sorveglianza oWambien-
te mediante grandi sistemi elettronici l a Solarne Spazio presenta II 
progetto Argo, moderno progetto di un sistema dt comunicazioni desti
nato alla protezione civile italiane 
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